ORDINE DEGLI AVVOCATI DI FORLI’-CESENA

RELAZIONE AL BILANCIO CONSUNTIVO DELL’ESERCIZIO 2016
Gentili Colleghi,


alla Vostra approvazione viene sottoposto il bilancio consuntivo di seguito allegato sotto il titolo “Bilancio consuntivo finanziario esercizio 2016” nel quale sono evidenziate, a consuntivo, sia le entrate sia le uscite dell’esercizio 2016 distinte per capitoli, nonché le analoghe voci per capitoli relative al consuntivo 2015; ciò consente ovviamente una valutazione retrospettiva e comparativa nonché mette in evidenza l’evoluzione dei conti di bilancio degli ultimi due anni. 

Il predetto bilancio viene altresì corredato del prospetto allegato sotto il titolo di “Situazione amministrativa generale 2016” che dà conto della movimentazione analitica intervenuta nel corso dell’esercizio relativamente ai residui attivi e passivi presenti al 1° gennaio 2016.

Il bilancio consuntivo è formulato nel rispetto dei principi contabili stabiliti dalla legge per gli Enti come il nostro ed indica, per capitoli, le entrate accertate e le uscite impegnate durante l’esercizio 2016, nel pieno rispetto ed in ottemperanza alle finalità istituzionali proprie del nostro Ordine.

Riassuntivamente possiamo dunque riepilogare in modo diretto e sintetico le seguenti risultanze:

Entrate riscosse al 31.12.2016



€ 339.312,45


Uscite pagate al 31.12.2016



€ 325.062,96
Sbilancio attivo gestione esercizio 2016

 €  14.249,49
Riporto saldo cassa esercizio 2015


€ 120.192,94
Saldo di cassa attivo al 31.12.2016


€ 134.442,43
Gestione Residui esercizio 2016 

   
€ - 71.562,52
Avanzo d’amministrazione a fine esercizio 2016
€         62.879,91
Con riferimento alla situazione amministrativa generale 2016 vi segnaliamo che, rispetto agli accertamenti effettuati, rimangono da incassare Euro 5.818,31 (residui attivi) di cui Euro 4.637,00 relativi ai contributi degli iscritti all’Albo degli avvocati e dei praticanti per gli anni 2010-2011-2012-2013-2014-2015-2016, mentre gli impegni per i quali si provvederà al pagamento con relativa emissione di mandato, nell’anno 2015 ammontano ad Euro 77.380,83 (residui passivi). 

Tali somme incidono sul risultato di amministrazione, il quale viene determinato in Euro 62.879,91 e corrisponde al saldo di cassa disponibile diminuito delle somme a debito ed aumentato delle somme a credito, le cui movimentazioni finanziarie si manifesteranno nell’esercizio 2017. Si ricorda che l’avanzo di amministrazione relativo al precedente esercizio ammontava a Euro 68.262,32, facciamo notare quindi che si evidenzia una lieve diminuzione dell’avanzo di amministrazione assestandosi comunque sui livelli dell’esercizio precedente; questa lieve flessione viene attribuita in parte anche all’incremento dei contributi che l’Ordine ha dovuto riconoscere alla Fondazione Forense per l’attività istituzionale svolta; incremento che se fosse mancato avrebbe portato ad un aumento dell’avanzo di amministrazione rispetto all’anno precedente.

La parte indisponibile dell’avanzo di amministrazione corrisponde alla quota maturata al 31.12.1999 e non corrisposta di T.F.R., pari ad Euro 2.700,00 a favore della collaboratrice Sig.ra Garoia Noemi tuttora in servizio, quota soggetta a rivalutazione in base agli indici maturati nel periodo 2000-2016.
La gestione corrente

Al di là degli aspetti tecnico-bilancistici in senso proprio, pare ora opportuno evidenziare qualche aspetto sostanziale, con particolare riferimento alla gestione corrente.

Per quanto riguarda le entrate correnti, rispetto al bilancio consuntivo 2015, si rileva un aumento pari a Euro 1.803,00, determinata però sia da un aumento di alcuni capitoli di entrata che da una diminuzione di altri capitoli di entrata.

Rispetto al Consuntivo 2015, il maggiore aumento delle entrate correnti del 2015 si sono verificati significantemente nei seguenti capitoli:

· capitolo 101010 indicante le maggiori quote annuali incassate da parte degli avvocati, per Euro 4.554,00; 

· capitolo 101040 indicante le maggiori tasse di iscrizione all’albo, per Euro 3.188,00;

· capitolo 307060 indicante proventi vari, per Euro 3.500,00; tali proventi fanno riferimento ad una donazione pervenuta ad inizio 2016 da parte di un soggetto privato dell’importo di Euro 10.000,00 di cui il Consiglio ha deliberato di utilizzare per il pagamento delle quote di iscrizione degli avvocati che rispondevano a determinati requisiti. Nel corso del 2016 da tale importo è stata utilizzata la cifra di Euro 6.500,00 per il pagamento delle quote di iscrizione di n. 25 beneficiari. La somma rimanente e pari ad Euro 3.500,00 continuerà ad essere utilizzata anche nel corso dell’esercizio successivo 2017 per la medesima finalità
di contro si sono registrate minori entrate correnti soprattutto nei seguenti capitoli:

· capitolo 101020 indicante le minori quote annuali incassate da parte dei praticanti, per Euro 4.236,00; 

· capitolo 307010 indicante i diritti per opinamento parcelle, per Euro 4.778,00;

· capitolo 307041 indicante il recupero spese materiali cancelleria, fotocopie, tariffe, notifiche, per Euro 2.252,00.


Sarà bene ricordare, a proposito delle entrate correnti, che il bilancio di previsione 2016 prevedeva entrate per Euro 259.700,00 e, pertanto, le entrate a consuntivo risultano complessivamente superiori per Euro 14.240,00. 

Per quanto riguarda le uscite correnti, ammontanti ad Euro 237.656,00, esse sono distintamente elencate per capitoli e presentano un aumento, rispetto all’esercizio precedente, pari ad Euro 5.838,00 determinato però sia da un aumento che da un calo di alcuni capitoli di uscita. 

Rispetto al consuntivo 2015, la diminuzione delle uscite correnti del 2016 si è verificata soprattutto e significantemente ai seguenti capitoli:

· 104060 indicante le minori spese per spese per consulenza e compensi a terzi per Euro 7.521,00. Il dato deve però tenere conto che nel corso del 2016 non sono state pagate le fatture dei professionisti: Studio Battistini per la consulenza del lavoro, Studio Silvestrini per la parte relativa alla revisione contabile e dei professionisti per l’assistenza contabile e fiscale, i cui pagamenti avverranno nel corso dell’esercizio successivo.

· 104260 indicante le minori spese per spese varie beni e servizi, per Euro 8.373,00. Tale  scostamento è soprattutto dipeso dal fatto che questo capitolo non ha accolto, così come nel corso dell’anno precedente (2015), il pagamento al consiglio nazionale forense per le quote di sua competenza ma relative all’anno 2012 che non erano state versate in quanto pendente la relativa pronuncia. 

Di contro si sono registrate maggiori  uscite correnti ai seguenti capitoli:

· 104110 indicante le maggiori spese per Spese telefoniche e collegamenti telematici riunioni, per Euro 1.183,00.

· 104120 indicante le maggiori spese per convegni, riunioni, assemblee degli iscritti, per Euro 7.046,00, dato che trova una giustificazione anche nella partecipazione al corso durante l’anno 2016 al congresso biennale forense.
· 104210 indicante le maggiori spese per manutenzione, riparazione macchine ufficio e assistenza software, per Euro 9.882,00. Dato che ha una giustificazione soprattutto nella mancata uscita monetaria nel corso del 2015 delle fatture del fornitore Lextel di competenza dell’anno, mentre per l’anno 2016 il pagamento del fornitore è avvenuto regolarmente nel corso dell’esercizio appena chiuso.
· 110020 indicante le maggiori spese per fondo di riserva, per Euro 5.000,00. Tale  scostamento è dipeso dal fatto che questo capitolo ha accolto nel corso dell’anno 2016 il versamento dell’importo di Euro 5.000,00 alla Banca Popolare per la sottoscrizione di certificati di deposito. Si segnala che tale versamento a titolo di accantonamento è destinato a coprire eventi futuri imprevisti e non, e che negli esercizi precedenti era sempre stato previsto ma non era mai stato effettivamente stanziato.

Anche a proposito delle uscite sarà bene ricordare che il bilancio di previsione 2016 prevedeva uscite per Euro 259.700,00 e, pertanto, le stesse a consuntivo risultano inferiori di Euro 22.044,00.

In conclusione, a proposito della gestione corrente, si evidenzia sia un lieve aumento delle uscite correnti nell’ordine di poche migliaia di euro rispetto all’anno precedente sia un aumento delle entrate correnti seppur di minor importo.  

Come ultima osservazione vogliamo ricordare che 
a partire dal  bilancio consuntivo 2015 e preventivo 2016 l’Ordine è soggetto alla revisione legali dei conti svolta dal Dott. Silvestrini Francesco nominato appositamente dal Presidente del Tribunale.
Conclusivamente si può dunque affermare che il bilancio consuntivo 2016 che viene sottoposto alla Vostra approvazione risulti una fedele rappresentazione delle concrete capacità operative dell’Ente; esso denota uno sbilancio positivo entrate correnti contro uscite correnti dovuto soprattutto alla minor entità di spesa evidenziata nel corso dell’anno appena chiuso. L’avanzo di amministrazione disponibile, viene indicato in bilancio in Euro 62.879,91 al 31 dicembre 2016.
Nessuna altra osservazione si ritiene dover aggiungere a quanto sopra esposto.

Gentili Colleghi, 

Vi invitiamo pertanto all’approvazione del bilancio consuntivo dell’esercizio 2016. 

Inoltre poiché in fase di bilancio consuntivo 2016 si sono rilevate delle variazioni ai capitoli di entrata e uscita contenuti nel bilancio di previsione 2016, Vi invitiamo anche a sottoporre a ratifica le suddette variazioni, ancora non approvate, riepilogate nell’apposito prospetto dal titolo “Variazioni di bilancio Esercizio 2016”. 

Forlì, 24 febbraio 2017
Il Consigliere Tesoriere                                   Il Presidente
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